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Grande affermazione comunista nella votazione per il Consiglio provinciale 

A VITERBO IL PCI CONQUISTA 
IL 3 RISPETTO AL 7 MAGGIO 

Il PCI diventa il primo partito - Progresso anche rispetto alle precedenti elezioni regionali e amministrative - La DC perde il 
6% e 13.000 voti pagando lo scotto delle alleanze coni fascisti- Il PSI guadagna dove ha condotto una politica unitaria 

Dal nostro inviato 
VITERBO. 27. 

Nelle strade e nelle piazze di 
Viterbo, dei comuni dell'intera 
provincia, c'è stata festa gran­
de fino a notte inoltrata. 

E' stato davvero un succes­
so grosso: Viterbo, la sua pro­
vincia, hanno detto no alla 
svolta a destra imposta su 
scala nazionale dalla DC. so­
prattutto alla vergognosa al­
leanza che aveva visto eletto 
presidente della Provincia un 
de con i voti determinanti dei 

fascisti del MSI. In compenso 
ha detto si al PCI: per la pri­
ma volta dal dopoguerra, il 
nostro partito diventa il parti­
to più forte della provincia, 
raggiungendo il tetto più alto 
in voti e in percentuali che 
mai nel passato; supera anche 
la percentuale sua e del PSIUP 
nelle ultime politiche, conqui­
sta un nono consigliere alla 
Provincia, riconquista Comu­
ni importanti come Civitaca-
stellana, Soriano nel Cimino, 
Acquapendente, Marta; batte 
la lista-pateracchio tra DC e 

fascisti a Caprarola. 
Il PCI ottiene in tutto 56.945 

voti e il 34,9 in percentuale 
(contro 1 52.671 delle provin­
ciali del 1970, i 54.491 delle re­
gionali dello stesso anno e 1 
54.443 delle politiche dello scor­
so maggio). 

L'altro dato davvero impor­
tante è il tracollo della DC 
che paga per il pateracchio 
della giunta nera e per il mal­
governo amministrativo. Nello 
spazio di qualche mese, dal 
maggio ad oggi, il partito del­
lo scudo crociato perde qual-
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Liste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

VITERBO (Provincia) 

Provinciali 1970 

voti % s 

52.671 32,3 8 
6.059 3,7 1 

16.075 9,9 2 
8.533 5,2 1 
6.399 3,9 1 

47.319 29,0 7 
7.233 4,4 1 

18.962 11,6 3 

163.251 24 

Politiche 72 

voti % 

54.424 31,9 
2.737 1,6 

12.243 7,2 
5.812 3,4 
3.205 1,9 

66.070 38,7 
3.428 2 ,0 . 

19.321 11,3 
3.489 2,0 

170.729 -

-

Provinciali 1972 

voti % . s 

56.944 34,9 9 
-

14.438 8,9 2 
8.553 5,2 1 
5.742 3,5 1 

52.944 32,5 8 
7.318 4,5 1 

13.151 10,5 2 

163.110 « 24 

MSI e PLI perdono complessivamente il 2 per cento 

Trieste: sconfitta delle destre 
21,3 per cento dei voti al PCI 

TRIESTE 

Uste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSI PSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Un. slov. 
Mov. in. T.L.T. 
Un. triestina 
Altri 

TOTALI 

Comun. prec. (66) 

voti % s 

38.100 20,2 13 
3.995 2,1 1 

— — . — 

23.335 12,3 8 
— — — 

4.191 2,2 1 
60.295 31,9 21 
22.737 12,0 7 
19.752 10,4 . 6 
4.911 2,6 1 
8.331 4,4 2 
2.561 1,4 -

990 0,5 -

189.198 — 60 

Politiche 72 

voti % 

44.957 22,7 
2.522 1,3 

13.016 6,6 
—-, _ _ 

12.733 6,4 
8.897 4,5 

72.208 36,4 
13.346 8,2 
26.582 13,4 

735 0,4 

197.974 . -

Comunali 1972 

voti % s 

40.936 21,3 13 
^ ^ ^ a ^ ^ ^ M ^ ^ ^ H 

12.217 6,4 4 
. 

14.614 7,6 4 
9.807 5,1 3 

67.666 35,2 22 
13.944 7,3 4 
23.969 12,5 8 
4.692 2,4 1 
3.692 1,9 1 

• , 

484 0,3 -

192.021 — 60 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 27 

I dati — non ancora defini­
tivi nel momento in cui scri­
viamo — delle elezioni comuna­
li a Trieste segnalano, come 
fatto di rilievo e assai positi­
vo. la secca sconfìtta sub.ta 
dalla destra. 

MSI e PLI perdono comples­
sivamente circa il 2C'P sia ri­
spetto alle comunali del IDóò. 
che alle politiche. In partico 
lare i neofascisti, nonostante la 
loro frenetica campagna elet­

torale, registrano una netta bat­
tuta d'arresto. 
• Ciò va ascritto a mento della 
vigorosa campagna antifascista 
condotta dal nostro Partito, che 
registra, con il 21.3rr. il miglior 
risultato registrato nelle con 
sultazioni amministrative tr.e 
stine. A tale percentuale ha 
concorso in parte la confluenza 
de: voti socialproletan (il cui 
dato elettorale del 196(5 aveva 
già avuto modo di ridursi do 
pò la fine dell'unificaz.one so­
cialdemocratica). 

Rispetto alle politiche, il PCI 

arretra lievemente, anche per 
la presenza di liste locali, as­
senti il 7 maggio. La DC. in 
progresso rispetto alle prece­
denti amministrative, perde 
ri.5'"r nel confronto con le po­
litiche. Il PSI è stazionari? e 
il PSDI recupera rispetto al 7 
maggio (nel 1966 i due partiti 
unificati), mentre continua la 
ascesa dei repubblicani. Infine. 
secco rovescio del Movimento 
Indipendentista e ribadita sta­
zionarietà dell'Unione Slovena. 

f. I . 

Notevole affermazione comunista in Campania 

A Castellammare DC e MSI 
arretrano in voti e seggi 

Dalla nostra redazione 
- • NAPOLI, 27 

- In Campania, dove si sono 
recati alle urne circa mezzo 
milione di elettori, il PCI, da 
•olo o in liste unitane con le 
altre forze di sinistra, accre­
sce complessivamente la pro­
pria rappresentanza nei con­
sigli comunali, conquistando 
anche una serie di comuni in­
feriori a 5.000 abitanti prece­
dentemente amministrati dal­
la DC; ciò è accaduto soprat­
tutto nelle province di Avel­
lino e di Napoli. 

Questo elemento acquista 
ancora maggior valore alla lu 
ce del netto successo ottenuto 
dal PSI. che avanza quasi 
ovunque e soprattutto dove ha 
caratterizzato la sua campa­
c i» elettorale su posizioni uni­
tario. 

Contemporaneamente la DC 
ha visto diminuire la propria 

con la perdita di 
particolarmente in 

grossi centri come Castellam­
mare (feudo della famiglia 
Gava). Portici, Afragola. Que 
sto partito ha visto incrinar­
si la presa dei suoi sistemi 
tradizionali di esercizio clien­
telare del potere ed ha scon­
tato la sterzata a destra ce­
dendo voti e seggi in alcuni 
centri a vantaggio del MSI. 

I fascisti, però, pur mante­
nendosi a un livello superiore 
a quello delle precedenti am­
ministrative, hanno subito un 
duro colpo, con forti arretra­
menti (in alcuni centri addi­
rittura del 50*7) rispetto al 
7 maggio. Questo rappresen­
ta indubbiamente una delle in 
dicazioni politicamente più si­
gnificative 

Tali linee di tendenza ge­
nerali si ritrovano nell'esito 
elettorale di Castellammare, 
dove il PCI e il PSI hanno vi­
sto aumentare in misura con­
siderevole 1 propri suffragi, e 
dove solo per poche decine di 

voti il nostro non è diventato 
il primo partito della città 
(prima Io dividevano dalla DC 
oltre 3.000 voti): i consiglieri 
comunisti sono passati da 13 
a 14. quelli della DC sono di­
ventati 15 (prima erano 17), 
il MSI passa da 1 a 2 con 
2.562 voti contro i 4.440 del 
le politiche, il PSI, che in 
sieme con il PSDI aveva otte­
nuto 5 seggi nel '67, conquista 
ora da solo i 5 posti aumen­
tando in assoluto e in percen­
tuale i propri voti 

In tutti i più grossi centri 
dell'lrpinia in cui si è votato 
col sistema maggioritario i 
comunisti hanno conseguito 
significativi risultati. Da soli 
sono riusciti a strappare alla 
DC i comuni di Baiano e di 
Lacedonia, mentre insieme al 
socialisti hanno riconquistato 
quello di And retta con un ri­
sultato davvero strepitoso: ol­
tre 400 voti In più rispetto 
alla DC. 

cosa come 13.000 voti e 6 pun­
ti in percentuale; passa, cioè, 
dal 66.330 voti delle politiche 
ai 52.964 di queste ultime due 
giornate elettorali. 

Per ora, reazioni ufficiali 
dalla segreteria provinciale 
de non se ne sono avute. E' 
in atto il ridicolo tentativo di 
presentare una simile bato­
sta come un « successo » vi­
sto che, adesso, la DC potrà 
contare su 8 consiglieri inve­
ce che sui 7 del precedente 
Consiglio. Il fatto è che due 
anni orsono non furono pre­
senti in due collegi « sicuri » 
perchè i loro candidati furo­
no respinti dal tribunale; 
adesso, dunque, per poter 
parlare almeno di obiettivi 
minimi raggiunti avrebbero 
dovuto toccare la quota di 9 
consiglieri. Invece, il piano è 
saltato. '• < 

E l'elettorato è stato duris­
simo non solo verso la DC, 
ma ha condannato-- anche la 
svolta a destra (solo i libera­
li hanno guadagnato qualche 
frangia); i fascisti, invece, so­
no stati Immediatamente ri­
dimensionati. Sono andati In­
dietro, rispetto a qualsiasi al­
tro dato: a quello delle ammi­
nistrative e delle regionali di 
due anni orsono quando non 
si chiamavano ancora «destra 
nazionale»; rispetto alle poli­
tiche del maggio scorso hanno 
perduto circa duemila voti. 
Nel nuovo Consiglio avranno 
un consigliere in meno: 2 in­
vece di 3. 

A questo punto, le prospet­
tive che si aprono per il nuo­
vo governo della Provincia 
non possono non essere che a 
sinistra. Certo, sono possibili 
altre soluzioni: c'è persino la 
possiblltà, per la DC, di av­
viare un nuovo « discorso » 
con i fascisti, ma l'aria non 
sembra proprio adatta. Non 
solo il voto per la Provincia 
ha condannato il pateracchio 
che adesso il propugnatore — 
il de Pietrella, presidente del­
la Giunta nera — paga con 
una perdita secca In voti e 
in percentuali persino nel suo 
paese, Blera; ma le liste for­
mate da de e fascisti sono, a 
loro volta, clamorosamente 
battute. Marta e Caprarola 
hanno risposto rimandando e 
mandando al Comune 1 comu­
nisti e le sinistre; e a Fabbri­
ca, dove il « listone » è passa-. 
to, la DC ha pagato, comun­
que, perdendo 150 voti. 

Dunque, l'indicazione del­
l'elettorato è precisa: più vo­
ti alle sinistre per una Giun­
ta di sinistra, popolare e de­
mocratica, che faccia dell'an­
tifascismo la base fondamen­
tale del suo programma e che 
avvii finalmente a soluzione 1 
problemi annosi della intera 
zona. ' • 

I risultati di questo autenti­
co malgoverno e, nel contem­
po della mancanza di volontà 
politica dello scudo crocia­
to sono sotto gli occhi di tut­
ti. Eccoli, per sommi capi: il 
Viterbese è in coda alle pro­
vince delle zone depresse 
d'Italia; la sua agricoltura è 
preda di una crisi spavento­
sa; i trasporti, settore vitale 
per una zona che conta mi­
gliaia di pendolari, sono ar­
caici; sanità e scuole soffrono 
di carenze enormi. 

Per ognuno di questi pro­
blemi il PCI ha presentato 
un programma preciso che 
adesso va discusso e appro­
fondito con le altre forze del­
la sinistra; e c'è da sottoli­
neare come i compagni so­
cialisti, che hanno riguada­
gnato suffragi - risoetto alle 
politiche dello scorso maggio, 
abbiano ottenuto aumenti di 
voti e successi soprattutto in 
Comuni e zone (è il caso, per 
esempio, di Civitacastellana) 
dove hanno condotto una po­
litica unitaria. 

E* questa la strada per ar­
rivare ad una Giunta davve­
ro democratica. E su questo 
discorso debbono riflettere 
anche le segreterie provincia­
li del partito repubblicano e 
del partito socialdemocratico 

II nostro partito è andato 
avanti in 20 dei 24 collegi per 
la Provincia- In alcuni, cla­
morosamente: + 9 per cento 
in quello di Soriano; -f 4 per 
cento in quello di Vignanello; 
in tutti quelli di Viterbo cit­
tà: -1- 5 per cento in quello di 
Nepi: oltre l'8 per cento in 
quello di Capranica; idem in 
quello della martoriata Tusca-
nia: in Quattro colleei si è an­
dati indietro, ma solo di po­
chi voti. 

Poi c'è il quadro entusia­
smante dei Comuni rossi, che 
sono rimasti rossi: conferma­
te le Giunte popolari a Civi­
tacastellana (dove si è au­
mentati di quasi 200 voti ma 
si è perduto, per,un soffio, il 
diciottesimo consigliere: co­
munque. il dato delle provin­
ciali è notevole: dal 54.45 al 
57.76 per cento); a Soriano 
nel Cimino (12 consiglieri su 
20), una amministrazione ros­
sa che dura da 18 anni e che 
è stata confermata per altri 
cinque anni; ad Acquapen­
dente. dove il voto popolare 
ha condannato duramente le 
manovre della DC e della li­
sta di disturbo che aveva por­
tato alla gestione commisc­
riate e dove, adesso, il PCI 
può contare su 12 consiglieri 
(Invece che sui 10 della pas­
sata amministrazione) su 20 
Poi. come si 6 detto. 11 nostro 
partito ha riconquistato Mar­
ta e conquistato Caprarola. 

Nando Ceccarini 

Anche rispetto alle politiche 

A NOVARA IL PCI 
AVANZA IN 

VOTI E PERCENTUALE 
Il nostro parlilo ha oltenufo 14 seggi • Migliora anche 
la DC assorbendo voli dalle destre - Una dichiarazione del 
segretario della Federazione compagno Alberto Pacelli 

NOVARA 

Liste 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 

,Ì)C 
PLI 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Comun. prec. (70) 

voti % s 

16.418 25,2 '. 11 
2.080 3,2 1 

10.402 16,0 6 
6.378. 9,8 4 
2.270 3,5 ì 

20.340 31,2 13 
4.532 7,0 3 
2.682 4,1 1 

— — — 

65.102 40 

Politiche 72 

voti % 

17.673 .26,0 
1.111 1,6 

* 9.588 14,1 
4.490 6,6 

; 2.400 3,5 
22 .311:32 ,8 : 

4.587 6,8 
4.838 7,1 

•- 996 1,5 

67.994 -

Comunali 1972 

voti 

17.154 
— 

9.310 
5907 

2.189 
22.672 

3.955 
3.883 

507 

65.577 

% s 

26,2 14 
— — 

14,2 7 
9,0 4 
3,3 1 

34,6 18 
6,0 3 
5,9 3 
0,8 -

- 50 

Vittorio delle 
sinistre a 

\ Bussi (Pescara) 
PESCARA. 27. 

(S.C.) — Grande successo 
del PCI e delle sinistre a 
Bussi sul Tirino. La lista uni­
taria della « falce e martel­
lo», ha riconquistato il co­
mune. dopo una breve e di­
sastrosa parentesi di centro-
siinstra, che aveva portato il 
comune alla gestione commis­
sariale. Sono state sconfitte 
la Democrazia cristiana, che 
ha perso in percentuale ri­
spetto alle politiche e la li­
sta civica «Tre Monti» (una 
concentrazione di democri­
stiani e fascisti). 

Le sinistre ' invece hanno 
migliorato le posizioni anche 
rispetto alle politiche, passan­
do dal 61 per cento al 64 per 
cento. 

Con queste elezioni è stata 
riconfermata la volontà dei 
cittadini di Bussi di ripristi­
nare l'antica - tradizione ope­
raia e popolare del piccolo, 
ma - importante centro della 
vallata del Pescara. 

Anche a Bussi Officine, il 
PCI è andato avanti, mentre 
sono arretrate Democrazia 
cristiana e fascisti. I compa­
gni e i cittadini di Bussi in 
festa si sono riversati sulle 
strade- l'amministrazione di 
Bussi è tornata rossa! 

,- NOVARA. 27. 
II PCI avanza in percentuale 

ed ih voti rispetto alle comu­
nali del '70, e aumenta anche 
la percentuale rispetto alle ele­
zioni politiche del '72. conqui­
stando 14 consiglieri, tre in più 
che nel 1970: questo il dato che 
emerge dalle votazioni per il 
Consiglio comunale di Novara. 

Anche la DC migliora le sue 
posizioni, con un notevole re­
cupero di voti rispetto alle 
ultime politiche sull'elettorato 
del MSI e del PLI. che. infatti, 
perdono posizioni rispettivamen­
te del 1.2% e del 0,73%. I libe­
rali • inoltre arretrano * anche 
rispetto alle comunali del '70. 
ma migliorano lievemente la 
percentuale rispetto alle poli­
tiche del '72. Il PRI, invece. 
perde posizioni sia rispetto alle 
politiche, che alle comunali pre­
cedenti, mentre il PSDI arretra 
rispetto alle comunali recupe­
rando tuttavia sulle politiche 
del '72. La distribuzione dei 
cinquanta seggi (dieci in più 
rispetto alla precedente consul­
tazione, - avendo la città supe­
rato i centomila abitanti) ri­
sulta quindi così ripartita: 
PCI 14 (11): PSI 7 (7); PSDI 

4 (4): PRI 1 (1); DC 18 (13); 
PLI 3 (3); MSI 3 (1). 

Come si vede, quindi, i dieci 
seggi da assegnare in più sono 
andati rispettivamente: ai PCI 
tre: alla DC cinque; al MSI due. 
La lista del gruppo «Servire il 
popolo», con i suoi 507 voti, 
ha confermato soltanto la sua 
funzione puramente negativa di 
dispersione di alcune centinaia 

di voti. Come è noto, a Novara 
si votava per il rinnovo del 
Consiglio comunale dopo una 

parentesi commissariale ^durata 
ben quasi due anni, in conse­
guenza della crisi della prece­
dente giunta di centro-sinistra. 

Sul risultato delle elezioni di 
Novara un primo commento è 
venuto dal segretario della Fe­
derazione. compagno Alberto 
Pacelli: « Il nostro Partito au­
menta in percentuale sia ri­
spetto ' alle comunali del '70. 
che delle politiche del maggio 
scorso, e conquista tre dei dieci 
seggi in più disponibili nel nuovo 
Consiglio comunale. Si confer­
ma cosi sempre di più come la 
forza fondamentale per qual­
siasi politica di rinnovamento e 
di progresso civile e democra­
tico. Se pensiamo che negli ul­
timi dieci anni il PCI a No­
vara è passato dai sette consi­
glieri del 1961 ai 14 attuali, con 
un aumento che non ha riscon­
tro con nessun'altra forza poli­
tica della città, abbiamo le 
dimensioni della modificazione 
intervenuta nell'assetto politico 
di Novara e alHnterno della 
sinistra. Il problema principale 
del momento è di addivenire ad 
una sollecita convocazione del 
Consiglio comunale, ed evitare 
cosi ulteriori perdite di tempo. 
Non si può far pagare alla città 
un ulteriore prezzo di paralisi 
e di commissari. Sono possibili 
diverse maggioranze. A questo 
punto, ogni componente della 
sinistra, anche intema alla DC, 
deve assumersi le proprie re­
sponsabilità. 

Il PCI si è confermato il primo partito 

A Crotone più forti le sinistre 
Comunisti e socialisti dispongono ora di 24 seggi invece di 22 - Crollo 
della DC che perde 2.300 voti e 6 consiglieri - Il MSI perde il 3 per cento 
rispetto alle politiche • Le sinistre conquistano anche Corigliano Calabro 

Dal nostro amato 
CROTONE, 27 

Si rafforza la maggioranza 
di sinistra a Crotone, dove il 
PCI si conferma il primo par­
tito con 9.446 voti (41.11% ri­
spetto al 41,6% del '67 e al 
42% della consultazione poli­
tica del maggio scorso), otte­
nendo gli stessi seggi (17) con­
seguiti nelle passate elezioni 
amministrative. Il PSI, da par­
te sua, con 3.941 voti passa da 
4 a 7 seggi (c'è da dire che 
nel '67 si era presentata una 
lista di indipendenti, conflui­
ti poi nel PSI, alla quale era­
no andati 2 seggi). Il PSI, ri­
spetto al 7 maggio, passa. 
comunque, dal 9.95% al 17,15 
per cento. La sinistra dispone 
ora quindi di 24 seggi rispetto 
ai 22 della passata amministra­
zione (di cui uno dellex 
PSIUP). 

A questo rafforzamento del­
la sinistra fanno riscontro ri­
sultati altrettanto significativi 
per quanto riguarda la DC 
che perde 2.300 voti e 6 con­
siglieri rispetto al '67 (12% in 
meno) e il MSI che perde 860 
voti (—3%) rispetto alle po­
litiche del 7 maggio, mentre 
guadagna a confronto con le 
amministrative del '67 riu­
scendo comunque a riprendere 
più o meno i voti che già ave­
va avuto nel *70. Il PLI ha con­
fermato il proprio rappresen­
tante, mentre per la prima 
volta saranno presenti nel 
consiglio comunale della cit­
tà il PRI e il PSDI. 

Il risultato di Crotone, in 
definitiva, esprime una net­
ta condanna della DC e della 
proposta politica della quale 
si era fatta portatrice presen­
tando una lista diretta espres­
sione delle forze speculative e 
parassitarie della città che 
mirava chiaramente ad aprile 
la strada ad una giunta di cen­
tro-destra con il sostegno del 
MSI. Questo diségno è stato 
sconfitto anche grazie alla bat­
tuta d'arresto registrata dal 
MSI. 

Ma il voto di Crotone è tale 
da scoraggiare ancì* qualsiasi 

tentazione di tornare allespe-
rienza di centro-sinistra, sia 
per la sconfitta subita dalla 
DC, sia per Io stesso Incre­
mento di voti registrato dal 
PSI, incremento venuto dopo 
che questo partito ra ripreso 
la propria politica unitaria 
nella gestione del comune. 

f. m. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 27 

Corigliano Calabro, il più 
popoloso e importante comu­
ne della provincia di Cosenza, 
sarà amministrato per la pri­
ma volta dai partiti di sini­
stra. Con un portentoso balzo 
in avanti in voti e in percen­
tuale, che ci ha permesso di 
conquistare ben 4 seggi pas­
sando da 8 a 12, il nostro par­
tito ha inratti aperto lunica 
prospettiva oggi possibile nel 
grosso centro della piana di 
Sicari: la giunta PCI-PSI. 

La conquista del comune di 
Corigliano da parte del nostro 

' partito e del PSI rappresenta 
un avvenimento di notevole 
portata politica, destinato ad 
avere profonde ripercussioni 
in tutta la Calabria, 

Ma il successo del nostro 
partito, e nel complesso anche 
dei compagni socialisti, è stato 
pressoché generale in tutti I 
comuni più importanti della 
provincia ili Cosenza dove si 
è votato. Ad Acri, che già in 
precedenza era stata ammini­
strata da una Giunta di sini­
stra, il nostro partito ha su­
bito una leggera flessione che 
ci è costata la pardita di un 
seggio (da 15 siamo scesi a 
14); il seggio del nostro par­
tito è stato però guadagnato 
dal PSI che è passato da 3 
a 4. La flessione di Acri viene 
però ampiamente compensata 
dai risultati di Castrovillarl 
dove abbiamo guadagnato 4 
seggi, passando da 2 a 6; di 
Paola, dove raddoppiamo la 
nostra presenza in seno al 
Consiglio comunale portando­

la da 3 a 6 e di Rossano dove 
il PCI passa da 9 a 10 seggi. 

O. C. 
• 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 27 

I risultati elettorali nei co­
muni inferiori ai cinquemila 
aibtanti sono contrassegnati, 
ovunque, da una netta vittoria 
delle liste unitarie di sinistra 
che conquistano per la prima 
volta npmerose amministra­
zioni rette dalla DC. II MSI 
perde notevolmente nei co­
muni superiori ai cinquemila 
abitanti e non trova rappre­
sentanza alcuna nei comuni 
inferiori ai cinquemila abitan­
ti. Splendida la vittoria del­
la lista di sinistra ad Anoia: 
«Bilancia» (lista di sinistra) 
828 voti, percentuale 66.39%; 
DC 383 voti, 30.71%; MSI 36 
voti, 2,88%. Qui la DC dimez­
za i suoi voti, e il MSI rispet­
to alle politiche scende da 
287 a 36 voti. 

A Palizzi la lista PCI-PSI-
PSDI-PSIUP conquista per la 
prima volta il Comune con 
881 voti; il MSI perde oltre 
100 voti rispetto alle politiche; 
la DC raggiunge 739 voti. A 
Piati la lista di sinistra ricon­
quista il Comune: «Tromba» 
(PCI-PSI) 968 voti; DC 963. 
A San Roberto la lista « Ramo 
di olivo» (sinistra) riconqui­
sta il Comune con 758 voti; 
DC voti 575. A Careri la lista 
« Due Torri » (sinistra) con­
quista il Comune con 679 vo­
ti; la lista DC-PSI perde con 
616 voti. II MSI passa dai 152 
voti delle politiche a 16 voti. 

I risultati dei comuni supe­
riori ai cinquemila abitanti 
segnano ovunque, ad eccezio­
ne di Palmi, una avanzata del 
PCI; la DC mantiene a sten­
to le sue posizioni con crolli 
a Palmi dove scende da 13 a 
6 seggi e a Villa San Giovanni 
dove perde la maggioranza as­
soluta passando da 18 a 14 
seggi. Il MSI, rispetto alle ul­
time politiche, dimezza ovun­
que i suoi voti. 

•. I. 

Conquistati 16 seggi su 30 

Maggioranza assoluta 
al PCI a Montevarchi 

Anche il PSI avanza mentre la DC 
arretra in voti e in percentuale 

'' MONTEVARCHI, 27. 
A Montevarchi, secondo co­

mune della provincia di Arez­
zo, 1 comunisti hanno con­
quistato la maggioranza asso­
luta: 16 seggi su 30 con il 
49,78 per cento del voti. La 
DC ha ottenuto 4.948 voti, di­
minuendo in voti e In percen-
centuale rispetto alle politi­
che del 1972; 11 PSI ha ottenu­
to 1243 voti aumentando del-
1*1,5 per cento, 11 PSDI aumen­
ta dello 0,7 per cento, 11 MSI 
mantiene In voti e in percen­
tuale; il PRI ha ottenuto 93 
voti e lo 0,6 in percentuale. 

Il nostro partito aumenta 
del 3,3 per cento e conqui­
sta 1 seggio rispetto alle pre­
cedenti elezioni amministra­
tive andando oltre il pieno 
recupero del voti ottenuti nel­
le elezioni del 7 maggio dal 
PSIUP, che In queste elezio­

ni si è presentato nella nostra 
Usta. 

E' questo il dato più positi­
vo che si è aggiunto all'aumen­
to del PSI e che dà 11 quadro 
di uno spostamento generale 
a sinistra dell'elettorato il 
quale ripaga pienamente le 
iniziative e le capacità di 
un'amministrazione di sini­
stra che ormai da oltre venti 
anni amministra questo comu­
ne, e nello stesso tempo pu­
nisce la politica della DC che 
ha portato avanti la campa­
gna elettorale all'insegna del­
l'anticomunismo più viscerale. 

In serata i cittadini di Mon­
tevarchi, appresi 1 risultati, 
hanno in massa spontanea­
mente manifestato In piazza, 
salutando la riconferma e 11 
rafforzamento della ammini­
strazione di sinistra. 

A Orbetello PCI e PSI 
hanno 16 seggi su 30 

ORBETELLO, 27. 
Avanzata in seggi e in percen­

tuale della sinistra che per la 
prima volta conquista 16 seggi 
su 30 determinando cosi le con­
dizioni per una maggioranza 
stabile e unitaria. 

Questi i dati definitivi: PCI 
3.305 pari al 37.37%, 12 seggi; 
PSI 1.253 pari al 14.16%. 4 seg­
gi: DC 2.166 pari al 24.48%. 8 
seggi; MSI 890 pari al 10.06%, 
3 seggi: PSDI 769 pari all'8.71%. 
2 seggi: PRI 462 pari al 5.22%. 
1 seggio. 

Rispetto alle ultime elezioni 

politiche 11 PCI guadagna lo 
0,9% e il 4% rispetto alle am­
ministrative recuperando il seg­
gio del PSIUP; anche il PSI 
aumenta del 3% rispetto alle 
politiche e conquista 4 dei 6 
seggi che nelle precedenti am­
ministrative aveva ottenuto as­
sieme ai socialdemacratici; la 
DC perde il 2,3% rispetto alle 
politiche e l'l% rispetto alle 
amministrative ma mantiene i 
precedenti 8 seggi: il PRI e il 
MSI sono stazionari rispetto al­
le precedenti politiche. 

Grande vittoria popolare 
a Pietrasanta (Lucca) 

PIETRASANTA (Lucca), 27 
Gli elettori del Comune ver-

siliese Pietrasanta hanno ricon­
fermato la loro fiducia nell'Am­
ministrazione popolare PCI-PSI 
in misura superiore ad ogni 
previsione. - ~ - « 

Il nostro partito ha ottenuto 
la quasi totalità dei voti del 
PSIUP e dei giovani. PCI e 
PSI passano da 16 a 17 seggi 
nel Consiglio comunale. Clamo­
roso il crollo della DC. che. ri­
spetto alle politiche del maggio 
scorso, perde circa 800 voti, 

pari al 15 per cento del suo 
elettorato. Il PLI, praticamen­
te, scompare; il MSI subisce 
una flessione. 

Al momento dello scioglimen­
to. la composizione del Consi­
glio di Pietrasanta era la se­
guente: PCI 10 seggi, PSI 6 
(di cui 2 consiglieri ex-social­
democratici, rimasti nel Partito 
dopo la scissione di Ferri-Orlan-
di-Tanassi). DC 10, MSI 1, P U 
1. PRI 2. I due consiglieri del 
PSIUP erano entrati, questa 
estate, nel nostro partito. 

Pisa: alle sinistre tutti 
i 5 Comuni in cui si è votato 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 27 

Piena affermazione del PCI 
e delle liste unitarie di sinistra: 
questo il bilancio delle elezioni 
dei cinque comuni della nostra 
provincia dove si è votato. D 
PCI ha registrato un nuovo bal­
zo in avanti, in totale e in per­
centuale. sia rispetto alle ulti­
me amministrative che alle po­
litiche del maggio scorso, che 
pure già avevano segnato un ul­
teriore avanzamento nei con­
fronti delle elezioni precedenti. 

Si è avanzato nei Comuni do­
ve si è votato con la proporzio­
nale (Vecchiano e Lari) come 
nei Comuni dove si è votato 
con la maggioritaria e dove i 
comunisti erano presenti in li­
ste insieme ai compagni socia­
listi e a indipendenti di sinistra. 

A Orciano. la lista unitaria 
di sinistra ha registrato una 
grande affermazione, conqui­
stando la maggioranza assoluta. 
• A Santa Luce il Comune è ri­
masto — con ampiezza di voti.— 
in mano alle forze di sinistra. 

A Fauglia il Comune è stato 

conquistato dalle forze della si­
nistra unita che hanno ottenuto 
quasi il doppio dei voti rispetto 
al blocco di centro-destra ege­
monizzato dalla DC. 

A Vecchiano il PCI supera i 
risultati del maggio scorso rag­
giungendo 1 3.197 voti con la 
percentuale del 48.30%, ed au­
mentando del 2.53% rispetto al­
le politiche. Notevole anche 
l'affermazione del PSI. Crollo 
della DC (—2.66% rispetto al­
le politiche del *72). 

A Lari il PCI aumenta rispet­
to alle politiche del *72. del 
2.76% e si riconferma come il 
primo partito. Aumenta notevol­
mente anche il PSI. cala la DC. 

Nel complesso, da una prima 
valutazione, emerge chiara do­
vunque l'affermazione del PCI 
e. al di là del successo comu­
nista, una - generale conferma 
delle Uste unitarie e della po­
litica dell'unità delle sinistre. 

Di converso una netta scon­
fitta della DC sia nelle liste pro­
prie che in quelle del centro­
destra. 

Sergio Maneschi 

Il Comune di Amelia (Terni) 
riconquistato dalle sinistre 
Il Comune di Amelia (Temi) 

è stato riconquistato dalle si­
nistre. che possono contare sul­
la maggioranza dei seggi: 16 su 
30. La DC perde 1 seggio, così 
i socialdemocratici. In prece­
denza, il Comune di Amelia era 
stato amministrato per quattro 
anni dal centro-sinistra (oggi non 
più possibile) e per due anni 
da una giunta minoritaria di 
centro-destra presieduta da un 
sindaco democristiano. 

Questa la distribuzione dei 
seggi PCI 13 (+ 1): PSI 3: DC 
io (— 1); MSI 2 (+ 1); PRI 1; 
PLI 1. 

Ecco i risultati, raffrontati 
con quelli delle politiche *72. 

Voti validi 7.155. PCI 2.922 
voti pari al 40.83% (7 maggio 
72: 3.012. 40.95%); PSI 796 
11,12% (711. 9.66%); DC 2.229. 
31.15% (2.152, 29,25%); PRI 351, 
4.907o (271. 3.68%); MSI 446. 
6.23% (538, 7.31%); P U 217, 
3,03% (109. 1.48%); PSDI 194. 
2,71% (259, 3,52%). 

Perugia: 
2 per cento 

in più 
a Trevi 

FERITOIA 27. 
I risultati della coruulta-

zkme hanno riconfermato la 
grande forse del PCL A Tre­
vi il nostro partito è passato 
da 2093 suffragi ottenuti nel­
le elezioni politiche del mag­
gio scorso al psxi si 46,62% 
a 2130 voti pari al 48,63% In 
tal modo U PCI con undici 
consiglieri eletti al m i n — 

fjiirmitìm 
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